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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

DIPARTIMENTO PER LO SPORT 
 

 
RELAZIONE SULLE ATTIVITA’ DEL  

COMITATO ITALIANO PARALIMPICO 
ANNO 2020 

 
[LEGGE 20 MARZO 1975 N.70, ART.30] 

 
 
 
OSSERVAZIONI INTRODUTTIVE 
 
La presente relazione, prevista dall’art. 30, comma 5, della legge 20 marzo 1975, n. 70, riguarda - con 
riferimento all’anno 2020– gli enti pubblici competenti in materia di sport sottoposti all’indirizzo e alla 
vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri e, segnatamente, il Comitato Italiano Paralimpico  
(CIP), ai sensi del D.L. 18 maggio 2006, n.181, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006 
n. 233, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e dei Ministeri”. 
 
Per completezza, si evidenzia che lo scrivente Dipartimento, oltre che nei confronti del Comitato 
Italiano Paralimpico  (CIP), esercita compiti di vigilanza nei riguardi del Comitato Olimpico Nazionale 
Italiano  (Coni), nonché dell’Istituto per il credito sportivo, Ente di diritto pubblico vigilato dalla Banca 
d’Italia Per quanto riguarda l’Aeroclub d’Italia, la competenza primaria di vigilanza è affidata al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.  
L’art.6, comma 3 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n.98, pubblicato nella G.U. 24 giugno 2017, 
n.145, recante “razionalizzazione dei processi di gestione dei dati di circolazione e di proprietà di 
autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, finalizzata al rilascio di un documento unico, ai sensi dell’art.8, 
comma 1, lett. d) della legge 7 agosto 2015, n.124 dispone, tra l’altro, che la vigilanza sull’ACI, a 
decorrere dal 24 luglio 2017, sia esercitata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri  
 
Si rappresenta inoltre che: 
 

 Con il DPCM del 28 maggio 2020, che modifica il DPCM 1° ottobre 2012, è stato istituito il 
Dipartimento per lo Sport, quale struttura di supporto al Presidente ovvero all’Autorità politica 
delegata in materia di sport. Con successivo decreto del 9 luglio 2020, registrato dalla Corte dei 
Conti il 23 luglio 2020, si è provveduto all’organizzazione interna del Dipartimento.  

      Con il DPCM 5 settembre 2019 è stato conferito l’incarico di Ministro per le Politiche 
Giovanili e lo Sport all’onorevole Vincenzo Spadafora, che lo ha mantenuto per tutta 
l’annualità 2020.  
 

Per la stesura della presente relazione, è stata esaminata la seguente documentazione, riportata in 
allegato: 
 

 Bilancio di esercizio per l’anno 2020, composto da: Stato Patrimoniale, Conto Economico e 

Rendiconto Finanziario, Nota Integrativa, Relazione del Presidente e Relazione del Collegio dei Revisori 

dei Conti. Compongono altresì il bilancio gli altri prospetti introdotti dalle disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili delle amministrazioni pubbliche di cui alla L. 196/2009 e successivi 
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decreti attuativi del MEF;  

 Bilancio previsionale CIP per l’anno 2021 (delibera 43 del 30 ottobre 2020). 
 

Il documento è articolato in due parti: la prima illustra i fattori di contesto e le principali attività 
istituzionali svolte dall’Ente nel corso del 2020; la seconda si sofferma sulle analisi dei risultati di 
bilancio per l’esercizio finanziario di riferimento. 
 
PARTE I: FATTORI DI CONTESTO ED ATTIVITA’ ISTITUZIONALI ED OPERATIVE 
 
PRINCIPALI FATTORI DI CONTESTO  
 
Con la delibera n.34 del 20 febbraio 2020 il Consiglio Nazionale ha ratificato la delibera n.272 del 
20/02/2020 concernente l’approvazione delle I nota di variazione al Bilancio previsionale 2020. La 
delibera è stata approvata dall’Autorità vigilante con nota del 5 maggio 2020, previo parere del MEF.  
Con la delibera n.41 del 25 giugno 2020 il Consiglio Nazionale ha deliberato l’approvazione del Codice 
Paralimpico di Comportamento Sportivo. Con nota dell’11 agosto 2020 la delibera è stata approvata 
dall’Autorità vigilante, previo parere del MEF.  
Con delibera n.319 del 25 giugno 2020 la Giunta Nazionale ha approvato il Regolamento del Garante 
del Codice Paralimpico di Comportamento Sportivo. Con nota le 12 agosto 2020 la delibera è stata 
approvata dall’Autorità vigilante, previo parere del MEF.  
Con la delibera n.38 del 25 giugno 2020, il Consiglio nazionale ha ratificato la delibera n.306 della 
Giunta Nazionale l’approvazione delle II variazione al bilancio previsionale 2020. Con nota del 12 
agosto 2020 la delibera è stata approvata dall’Autorità vigilante, previo parere del MEF e previo 
accoglimento delle osservazioni effettuate dal medesimo MEF da parte del CIP, con nota del 22 
settembre 2020.  
Con delibera n.42 del 30 ottobre 2020 il consiglio Nazionale ha ratificato la delibera n.338 della Giunta 
nazionale concernente l’approvazione della III variazione al bilancio previsionale 2020. Con nota del 2 
dicembre 2020 la delibera è stata approvata dall’Autorità vigilante, previo parere del MEF.  
Con deliberazione n.49 del 30 ottobre 2020 il Consiglio Nazionale del CIP è stato approvato il bilancio 
di previsione per l’anno 2021. Con nota del 28 dicembre 2020, il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, tenuto conto del parere favorevole del 
Collegio dei revisori dei conti, non ha ravvisato motivi ostativi all’approvazione del bilancio di 
previsione, in esame, pur invitando il CIP ad adottare ogni utile iniziativa tesa a preservare l’equilibrio 
economico-patrimoniale e ad assicurare il costante monitoraggio delle misure di contenimento della 
spesa. Con provvedimento del 9 ottobre 2020, l’Amministrazione Vigilante a proceduto ad approvare il 
suddetto bilancio di previsione. 
 

  
I DATI RELATIVI AL PERSONALE  
 
Il CIP si avvale delle risorse umane di Sport e Salute Spa, in analogia a quanto previsto tra il CONI e la 
stesa società, la quale ha assunto alle sue dipendenze tutto il personale già presente alle dipendenze 
del CIP, secondo il disposto di cui all’art.17, comma 4, del Decreto Legislativo n.43 del 27 febbraio 
2017. Secondo il contratto di Servizio stipulato tra CIP e Sport e salute, il costo del personale assegnato 
al CIP per il 2020 è stato pari ad euro 3.982.858,54.  
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ATTIVITA’ ISTITUZIONALI SVOLTE NEL 2020 
 
1. Attività Sportiva 

 
 

Giochi Paralimpici di Tokyo 2020 
 

Come è noto, l’International Paralympic Committee in data 24 marzo 2020 ha annunciato la decisione 

di posticipare la celebrazione dei Giochi Paralimpici Tokyo 2020 al 2021, a causa della pandemia da 

Covid 19.  

 

A causa delle varie misure restrittive adottate dai vari governi, il percorso di qualificazione degli 

atleti/squadre ai Giochi Paralimpici si è svolto regolarmente solo nel corso dei primi mesi dell’anno. Ciò 

ha generato una serie di ingenti economie a carico dell’esercizio 2020 per l’organizzazione dei Giochi 

che, pertanto, sono stati rimodulati a carico del Bilancio 2021, ad eccezione dei costi relativi al 

progetto di Hospitality House che, proprio a causa della pandemia e delle misure di contenimento che 

saranno adottate durante lo svolgimento dei Giochi, si è ritenuto più opportuno annullare. 

 

È stato invece confermato il programma “pre games training camp” in accordo con la città di Sendai e 

finalizzato all’ospitalità delle squadre paralimpiche di 5 discipline sportive (atletica leggera, nuoto, 

scherma, tennistavolo e sitting volley), nel periodo precedente l’apertura del Villaggio paralimpico, al 

fine di favorire un adeguato ambientamento in Giappone per gli atleti.  

 

 

Attività di preparazione di alto livello  
 
Per quanto riguarda l’attività sportiva di alto livello, a causa della pandemia si registra l’annullamento 
di gran parte delle competizioni. La stagione invernale è stata chiusa anticipatamente alla fine del 
mese di febbraio, precludendo il raggiungimento di una serie di risultati sportivi.  
Anche l’organizzazione degli eventi internazionali sul territorio nazionale è stata drasticamente 
ridotta a causa della pandemia da COVID, registrando l’annullamento di numerosi eventi in 
programma, tra cui le World Series di nuoto a Lignano Sabbiadoro, il Campionato Mondiale e di 
Triathlon a Milano, la Coppa del Mondo di paraciclismo a Castiglione della Pescaia.  
 
Riconoscimento ai fini sportivi 
 
Nel corso del 2020 il Comitato ha riconosciuto il CESEFAS – Centro di Studi per l’Educazione Fisica e 
l’Attività Sportiva e l’USSI – Unione Stampa Sportiva Italiana, quali Associazioni Benemerite. 
 
Contributi alle entità riconosciute 
 
L’ammontare dei contributi ordinari erogati in favore delle Entità riconosciute nell’anno 2020 
ammonta ad un totale di Euro 10.829.727.  
Per quanto concerne i contributi straordinari, son ostati assegnati alle Federazioni e alle Discipline 
sportive riconosciute per un totale di euro 180.000. In tale ambito assume particolare rilevanza il 
provvedimento assunto dalla Giunta Nazionale del Cip relativo allo stanziamento straordinario di 
Euro 4.900.000 da destinare alle ASD/SSD del territorio, finalizzato a sostenere la ripresa dell’attività 
sportiva di base. Il suddetto contributo è stato erogato in favore di 2025 ASD/SSD affiliate alle 
Federazioni e Discipline paralimpiche riconosciute dal CIP, per un totale erogato apri ad euro 
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4.823.084. Analogo provvedimento è stato assunto dalla Giunta Nazionale in favore degli Enti di 
Promozione Sportiva Paralimpici. A fronte di uno stanziamento complessivo di Euro 300.000, solo due 
Enti di Promozione hanno avanzato la richiesta di accesso al contributo, pertanto si registra una 
minore spesa di Euro 235.000.   
 
Progetto Tokyo 2020 – Pechino 2022 
 
La realizzazione del Progetto Tokyo 2020 – Pechino 2022, riguardante diversi interventi a supporto 
della preparazione deli Atleti/Squadre in vista dei Giochi Paralimpici, ha comportato un impegno di 
spesa complessivo pari ad euro 1.200.000 circa.  
 
Nel corso del 2020 sono stati confermati i seguenti programmi:  
- Assegni mensili di preparazione in favore degli atleti appartenenti al Club Paralimpico, per una 

spesa annuale pari ad euro 825.250; 
- Indennità di allenamento in favore delle Società Sportive, per una spesa pari ad euro 288.300; 
- Contributi straordinari per l’acquisto di Materiale Tecnico assegnati alle Federazioni, per una spesa 

complessiva pari ad euro 83.578. 
Alla data del 31 dicembre 2020 si registrano 80 atleti facenti parte del Club Paralimpico.  
 
Commissione Nazionale Atleti 
 
La riunione della Commissione si è svolta, con modalità a distanza, nel mese di dicembre; hanno 
partecipato 19 atleti e l’intero Comitato Esecutivo, per discutere di importanti argomenti tra cui le 
proposte di modifica del Regolamento attuativo del Club Paralimpico e del progetto Parigi 2024 – 
Milano-Cortina 2026.  
 
Commissione Benemerenze Sportive e onorificenze paralimpiche 
 
La commissione si è riunita nel mese di giugno 2020, in videoconferenza; sono state assegnate n.44 
stelle ai dirigenti; n.23 stelle al merito sportivo alle Società Sportive; n.12 Palme al merito tecnico; n.75 
Medaglie al Valore Atletico; i costi per l’acquisto delle onorificenze ammontano ad Euro 12.747. A 
causa della sospensione dell’attività agonistica internazionale non sono stati assegnati i Collari d’Oro.  
 
Ambasciatori dello Sport Paralimpico 
 
Nel corso del 2020, le attività del Team ambasciatori Paralimpici sono state largamente compromesse 
dall’emergenza Covid 19. Sono stati calendarizzati 7 eventi, per un costo totale di euro 2.500 circa.  
 
 
Organismi internazionali  
 
Anche per l’anno 2020 il CIP ha confermato l’affiliazione ai seguenti Organismi Internazionali: IPC, EPC, 
IWAS per una spesa complessiva pari ad euro 10.115.  
 

2. Attività di avviamento allo sport 
 

Nel corso del 2020 il settore dell’Avviamento ha subito, inevitabilmente, significativi impatti derivanti 
dall’emergenza Covid-19. 
 
Convenzioni con aziende ospedaliere e centri di riabilitazione 
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Le strutture ospedaliere ed i centri di riabilitazione convenzionati sono aumentati di 4 unità, passando 
dai 28 del 2019 ai 32 del 2020. Nel corso del 2020, 228 nuovi pazienti hanno iniziato un percorso di 
avviamento allo sport paralimpico.  
 
Società sportive riconosciute CASP (centri di avviamento allo sport paralimpico)  
 
Tutti i CASP riconosciuti nel 2019 hanno chiesto il rinnovo del convenzionamento anche per il 2020; di 
contro, a causa della pandemia si registra una notevole riduzione dell’attività svolta.  
 
Piano quadriennale di attività CIP-INAIL 
 
Sempre a causa della pandemia, le attività rientranti nel piano quadriennale elaborato con l’INAIL 
hanno subito forti rallentamenti e sospensioni. Nel periodo in cui l’attività sportiva era consentita, 
sono state autorizzati 144 corsi di avviamento. Ad inizio anno la Commissione Paritetica CIP-INAIL 
aveva deliberato 31 campus, open day e giornate formative: di questi, 18 sono stati realizzati 
regolarmente, coinvolgendo 221 assistiti INAIL.  Grazie alla modalità da remoto, si è comunque riusciti 
a svolgere gran parte delle attività di formazione e informazione, confermando i 114 sportelli 
informativi presenti sul territorio.   
 
3. Scuola 

 
Il CIP ha proseguito, per tutto il 2020, nel dare impulso alle iniziative rivolte al mondo della scuola, 
nonostante la grave situazione emergenziale venutasi a creare a causa del COVID 19. In virtù di ciò, si è 
provveduto, nel corso dell’anno, a riprogrammare le attività rivolte agli istituti scolastici e al mondo 
dell’associazionismo, al fine di adeguarle alle disposizioni normative previste per il contenimento 
dell’epidemia da COVID 19. Sono state, dunque, privilegiate linee di intervento compatibili con 
l’andamento intermittente delle attività scolastiche in presenza, nonché con la necessità di mantenere 
adeguate forme di distanziamento sociale.  
 
La collaborazione con gli istituti scolastici è stata promossa grazie al lavoro dei Comitati Regionali, 
mediante il quale il numero degli accordi quadro stipulati per arricchire la crescita culturale e la 
conoscenza dello sport paralimpico tra gli studenti è più che raddoppiata, passando dai 28 del 2019 
agli oltre 60 del 2020.  Al fine di rispettare i protocolli di sicurezza in materia di contenimento del 
coronavirus, sono stati approntati nuovi strumenti, quali le videolezioni paralimpiche, da utilizzarsi 
anche in modalità asincrona.  
 
Con l’obiettivo di avvicinare gli studenti alla cultura paralimpica, sono stati destinati alle scuole circa 
5.000 poster riproducenti i pannelli grafici realizzati in occasione del Festival della Cultura Paralimpica 
di Padova 2019, in cui è illustrata la storia del movimento paralimpico e sono descritte le tappe 
importanti dell’evoluzione culturale legata al paralimpismo.  
 
Sul fronte dell’associazionismo, al fine di incoraggiare l’attività ludico-motoria e sportiva paralimpica 
extrascolastica attraverso un orientamento basato sull’esperienza concreta, nonché di supportare le 
associazioni sportive paralimpiche nell’espletamento della loro fondamentale funzione sociale, sono 
state messe a disposizione delle ASD/SSD paralimpiche, mediante avviso pubblico, risorse economiche 
pari a euro 70.000,00 per lo svolgimento di corsi di orientamento ed avviamento alla pratica sportiva 
paralimpica. Sono state ammesse al contributo 30 asd paralimpiche per un totale di 1.928 ore di corso 
in diverse discipline afferenti a diverse disabilità. Le nuove misure restrittive introdotte a partire dal 6 
novembre 2020 hanno determinato la temporanea sospensione della maggior parte delle attività; i 
corsi potranno essere completati appena la situazione lo consentirà.  
 
Altro asset fondamentale del settore scuola è rappresentato dai corsi di formazione sul “mondo 
paralimpico”, riservati ai docenti scolastici e realizzati attraverso la piattaforma digitale S.O.F.I.A., 
attiva presso il Ministero dell’istruzione. In aggiunta a ciò si evidenzia che il CIP, in collaborazione con 
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la Scuola dello Sport di Sport e Salute, ha proposto alla platea dei docenti di educazione fisica e di 
sostegno, il tema della cultura e dello sport paralimpico. Durante il corso, a cui hanno partecipato oltre 
60 insegnanti, sono state illustrate diverse discipline paralimpiche e i benefici, in termini di 
opportunità, che la pratica sportiva è in grado di produrre sulla socializzazione, condivisione e crescita 
psico-fisica dei ragazzi, con lo scopo di fornire ai docenti strumenti utili ad ampliare le proprie 
conoscenze teoriche e pratiche per progettare e realizzare proposte motorie e sportive utili a 
consentire il pieno coinvolgimento degli alunni con disabilità, in condizione di pari opportunità, 
valorizzandone le abilità nel contesto scolastico-sportivo.  
 
Si rappresenta che il CIP ha continuato a cooperare con il Ministero dell’Istruzione e con Sport e Salute 
spa sui programmi ed interventi per incentivare e diffondere iniziative in grado di stimolare la 
partecipazione attiva dei giovani con disabilità e delle loro famiglie su progetti e attività indirizzati alle 
istituzioni scolastiche. Le iniziative ed i progetti condivisi nel corso del 2020, riguardano la 
partecipazione agli Organismi di coordinamento per la realizzazione e gestione delle attività motorie e 
sportive  a scuola, il programma di sperimentazione dedicato agli studenti-atleti di alto livello, la 
procedura di acquisizione e valutazione dei Progetti Nazionali proposti dagli organismi sportivi affiliati 
al CIP e/o al CONI, per essere sviluppati all’interno delle istituzioni scolastiche ed il progetto Sport di 
Classe. 
 
Per il predetto progetto Sport di Classe – edizione 2019/2020, l’iniziativa, promossa da MIUR e Sport e 
Salute spa, ha visto la collaborazione del CIP, del CONI, di Regioni, Enti Locali e diverse Federazioni 
Nazionali alle giornate dedicate alla formazione regionale dei Tutor. Circa 3550 sono stati i Tutor 
coinvolti, per un totale di 151 ore circa di formazione effettuate dal CIP. Gli istituti scolastici aderenti al 
progetto sono stati 3.230, pari al 60% degli Istituti d’Italia con scuole primarie.  
 
COMUNICAZIONE E MARKETING 
 
Anche i progetti di comunicazione e stampa dell’Ente sono stati fortemente condizionati dalla 
pandemia, soprattutto a causa del rinvio dei Giochi Paralimpici di Tokyo, intorno ai quali erano state 
programmate molte iniziative del 2020. Il CIP è comunque riuscito a promuovere gli eventi e incontri di 
rilevanza internazionale e nazionale che si sono potuti svolgere nel 2020. 
 
Particolare rilevanza ha assunto la celebrazione dell’anniversario dei 60 anni dalla prima edizione dei 
Giochi Paralimpici di Roma 1960, con iniziative mirate, quali l’illuminazione del Colosseo con le 
immagini della storia del movimento paralimpico italiano. 
 
Altre iniziative di impatto sono state prodotte in streaming, quali la “Palestra delle Idee” e lo “Sport 
Paralimpico va a Scuola” che, attraverso le piattaforme social, hanno coinvolto decine di ospiti e 
personaggi pubblici, migliaia di studenti e centinaia di migliaia di curiosi e appassionati.  
 
Il coinvolgimento del CIP in tutti i processi decisionali nazionali in materia di sport nel periodo 
emergenziale ha determinato una rilevanza anche nei media tradizionali, come programmi tv, radio e 
carta stampata, contribuendo ad accrescere la consapevolezza dell’opinione pubblica sulla materia. 
Dall’analisi dei dati a disposizione emerge che, nel 2020, sono stati pubblicati sui mezzi di informazione 
offline e online 31.079 articoli riguardanti il mondo paralimpico (con un rapporto di 65% su testate 
web e 35% su organi di stampa tradizionali). Una performance che fa registrare un +14% rispetto al 
2019 e un +107% rispetto ai dati a disposizione del 2017. Parimenti, le rilevazioni sui canali social 
descrivono una crescita considerevole del pubblico di riferimento e una maggiore partecipazione degli 
utenti. Nel 2020 il canale Facebook del CIP ha avuto una reach (numero di persone raggiunte dai 
contenuti pubblicati), pari a 3.219.431, con un incremento del 100,66% rispetto al 2019. Sempre nel 
2020 le visualizzazioni del canale Twitter del Comitato sono state invece 610.600 (+27,21% rispetto al 
2019). Il canale Instagram, attivato nel 2018, nel 2020 ha raggiunto l’interesse di 327.915 utenti, con 
un aumento percentuale del +229,62% rispetto al 2019.  
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In tema di pubblicazioni, è stata realizzata la terza edizione di “Oltre 20202”, annuario dello sport 
paralimpico che ha efficacemente rappresentato la realtà paralimpica italiana sia sotto l’aspetto 
istituzionale che sportivo, divenendo uno strumento di comunicazione anche sul territorio, con la 
descrizione di alcune delle discipline maggiormente utilizzate nel percorso di avviamento alla pratica 
sportiva degli infortunati sul lavoro.  
 
Il 2020, infine, è stato l’anno della sottoscrizione del nuovo Protocollo d’intesa fra la Rai e il CIP, 
finalizzato a promuovere lo sport paralimpico e i suoi valori. L’accordo si articola su una serie di punti: 
fra di essi vi è la promozione sui canali RAI di alcune campagne di sensibilizzazione sul tema sport e 
disabilità, la valorizzazione degli atleti paralimpici e delle loro storie, la trasmissione dei Giochi 
Paralimpici che si svolgeranno nel periodo definito dal protocollo, ossia le Paralimpiadi estive di Tokyo 
e le Paralimpiadi invernali di Pechino.  
 
STATUTI E REGOLAMENTI  
 
Nel corso del 2020 la Giunta Nazionale ha approvato, ai fine sportivi, 7 Statuti Federali, deliberati dalle 
rispettive Assemblee per renderli conformi al Dlgs 43/2017, allo Statuto CIP e ai Principi fondamentali. 
Successivamente alle predette modifiche statutarie, sono state approvate le conseguenti modifiche ai 
rispettivi Regolamenti Organici.  
 
   
CENTRO DI PREPARAZIONE PARALIMPICA 
 
Nell’anno 2020, sempre a causa delle restrizioni dovute alla pandemia, è stato registrato un 
decremento delle attività organizzate presso il Centro di Preparazione Paralimpica Tre Fontane. Sono 
state, comunque, ospitate le seguenti iniziative paralimpiche:  
 
- Fase finale dei Campionati Italiani di Società di atletica leggera paralimpica; 
- La Final Six del campionato italiano di calcio a 5 categoria B1; 
- Il campionato regionale di tennis in carrozzina; 
- Un raduno della Nazionale di judo per non vedenti;  
- Due raduni delle Nazionali di nuoto sincronizzato FISDIR; 
- Due corsi di Formazione per Allenatori di calcio normodotati; 
- Corsi di atletica leggera, nuoto, nuoto sincronizzato, tennis sia per atleti paralimpici che 

normodotati, corsi di calcio a 5 categoria B1 e di tiro con l’arco per atleti paralimpici. 
Inoltre, l’impianto è stato utilizzato anche per gli allenamenti individuali di diversi atleti paralimpici 
appartenenti al club paralimpico. In accordo con Roma Capitale, l’impianto è stato utilizzato come 
centro di accoglienza per le persone senza fissa dimora, per far fronte all’emergenza mal tempo 
verificatasi nel mese di gennaio.  
 
Da ultimo, si segnala che il Centro di Preparazione Paralimpica è stato utilizzato per le lezioni di 
educazione fisica degli studenti di alcuni istituti Scolatici.  
 
ORGANI DI GIUSTIZIA SPORTIVA 
 
Nel corso del 2020 il coinvolgimento degli Organi di Giustizia del CIP è stato molto contenuto. 
 
Nessun procedimento è stato incardinato dinanzi al Collegio di Garanzia; il Collegio è stato investito 
dalla Giunta Nazionale con funzioni consultive una sola volta. 
 
Per quanto concerne la Procura Generale, 2 procedimenti si sono svolti davanti agli Organi di Giustizia 
delle Federazioni sportive, senza necessità di avocazione da parte della Procura.  
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PARTE II: VALUTAZIONI DI BILANCIO 
 
BILANCIO DI PREVISIONE 2021 
 
Con deliberazione n.49 del 30 ottobre 2020 il Consiglio Nazionale del CIP è stato approvato il bilancio di 
previsione per l’anno 2021. Con nota del 28 dicembre 2020, il Ministero dell’Economia e delle Finanze – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, tenuto conto del parere favorevole del Collegio dei 
revisori dei conti, non ha ravvisato motivi ostativi all’approvazione del bilancio di previsione, in esame, pur 
invitando il CIP ad adottare ogni utile iniziativa tesa a preservare l’equilibrio economico-patrimoniale e ad 
assicurare il costante monitoraggio delle misure di contenimento della spesa.  
 
Con provvedimento del 9 ottobre 2020, l’Amministrazione Vigilante a proceduto ad approvare il suddetto 
bilancio di previsione. 
 
BILANCIO CONSUNTIVO 2021 
 
1. I risultati di bilancio (stato patrimoniale e conto economico) 
 
A decorrere dall’esercizio 2019, il CIP, in ossequi a quanto previsto dal DM 27 marzo 2013, ha adottato il nuovo 
schema di bilancio previsto nello stesso decreto, per cui è possibile un confronto tra i dati di bilancio 2020 e 
quelli del 2019.  
 
II contributo dello Stato è pari complessivamente a € 23.269.950, in crescita di 500.000 euro rispetto al 2019, 
ai sensi del maggior finanziamento statale assegnato dalla legge di bilancio n.160/2019. Per quanto concerne i 
contributi di altri enti pubblici, essi ammontano ad euro 3.026.748, evidenziando un lieve decremento rispetto 
al 2019, pari ad euro 8.250, dovuto ai minori contributi concessi dagli Enti locali.  
 
Il valore della produzione, alla chiusura dell’esercizio 2020, è pari ad euro 27.571.520,88 costituito per euro 
27.550.208,17 da ricavi/proventi dell’attività istituzionale dell’ente e per euro 21.312,71 da altri Ricavi e 
proventi 
 
Il totale complessivo dei costi della produzione, alla chiusura dell’esercizio 2020, è pari ad euro 23.444.488.  
 
L'esercizio 2020 si è chiuso con un risultato positivo per euro 3.582.365,49, derivante dalla somma algebrica 
tra il risultato operativo di euro 4.127.032,91, il saldo negativo delle partite finanziarie di euro 235.390,16 e le 
imposte di esercizio di euro 309.277,26.  In merito al suddetto utile d’esercizio, si rileva come tale avanzo 
derivi, per la maggior parte, dalla riduzione del valore del contratto di servizio 2020 stipulato con Sport e 
Salute spa, la quale ha applicato una decurtazione del corrispettivo a favore del CIP di euro 3.500.000,00, oltre 
IVA, per un totale di euro 4.270.000,00, qualificando tale beneficio economico e finanziario come risorse 
aggiuntive da utilizzare per affrontare gli impegni paralimpici.  
 
Per via del suddetto risultato d’esercizio positivo, il patrimonio netto registra un sostanzioso incremento e 
viene determinato in € 17.618.407,07, costituito dal fondo di dotazione per euro 720.931,01, dagli utili portati 
a nuovo per € 13.315.110,57 e dal predetto risultato di esercizio pari a € 3.582.365,49. Il collegio dei Revisori 
ha sottolineato la notevole consistenza del patrimonio netto, rilevando un avanzo di gestione pari ad euro 
16.897.476,06. Il CIP ha giustificato tale progressivo incremento del patrimonio netto sulla base delle 
economie generate dalla pandemia CVOID-19, nonché delle ingenti risorse pervenute per far fronte agli 
impegni paralimpici di Tokyo.  
 
Per quanto concerne il rispetto delle disposizioni di contenimento della spesa pubblica, l’Ente, per il 2020, ha 
versato al bilancio dello Stato la somma di euro 358.318.  
 
 
Il bilancio d’esercizio 2020, deliberato dall’Ente il 29 aprile 2021, è pervenuto allo scrivente Dipartimento in 
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data 12 maggio 2021. Da tale data decorre il termine ordinatorio di 60 giorni per procedere all’approvazione 
del documento, previa acquisizione del parere del Ministero dell’Economia e delle Finanze. Il predetto parere è 
stato reso in data 6 luglio 2021, riportando alcune osservazioni e indicazioni al CIP. Ad oggi, si è in attesa che il 
CIP si uniformi alle richieste della Ragioneria Generale.  

 
 

Roma,  
 
 
    Il Capo del DIpartimento 
      Michele Sciscioli 




